Comune di Corciano

 Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle

Al Presidente del Consiglio Comunale [image: image1.jpg]






                   Ordine del giorno

 OGGETTO:  - Salvaguardia del territorio comunale dall’uso dei diserbanti chimici, delle sostanze tossiche anche di origine naturale e delle sostanze saline negli interventi di controllo delle infestanti al di fuori delle pratiche agricole.

 Impegno ad articolare prescrizioni  in relazione alla salvaguardia del territorio comunale dall’uso di diserbanti chimici tramite   il vigente regolamento comunale di polizia urbana e del verde pubblico nella parte 2° “Norme generali sul verde pubblico e privato ” Titolo 8 “Norme generali sul verde pubblico e privato” relativamente all’art.57 “Divieto di diserbo delle sponde dei fossi e delle aree incolte” .

PREMESSO CHE

1. “il regolamento comunale di polizia urbana e del verde pubblico”, di cui sopra,  del comune di Corciano  liquida il problema dei diserbanti in 5 righe: art 57 comma 1“ Ferme restando le disposizioni di cui alle leggi nazionali e regionali vigenti in materia, è vietato il diserbare chimicamente gli argini dei fossi, torrenti, fiumi, canali o fiumi o aree incolte allo scopo di eliminare erba o sterpaglie” e comma  2: “ La violazione del divieto di cui al comma 1 comporta l’irrogazione di una sanzione amministrativa da euro 50,00 a m 300,00 e l’obbligo dellla rimessa in ripristino dei luoghi”.

2.  la pratica del diserbo nata per il controllo delle commensali in agricoltura è erroneamente considerata alternativa agli interventi di tipo meccanico ed è oggi sostenuta soprattutto dalle industrie chimiche che producono il diserbante più aggressivo e meno selettivo oggi sul mercato: il glifosato.

3. sebbene durante il consiglio di settembre 2014,  in cui presentammo un analoga mozione, l’assessore Terradura abbia ribadito che il comune non utilizza le pratiche di diserbo chimico i fasci di erbe essiccate di colore rosso ai bordi di alcune strade comunali sembrano essere un indizio che possano persistere trattamenti con questo principio e soprattutto vi sono  segnalazioni da parte di cittadini che sostengono che il diserbo   viene sistematicamente praticato in ambiti privati senza particolari controlli e senza rispetto di alcuna regola codificata.
4.  l’uso indiscriminato dei trattamenti chimici rappresenta un danno per la salute dei cittadini dell’ambiente e dell’ecosistema come  letto nella proposta di adesione al manifesto no glisofato  

Si impegna il sindaco e la giunta

A procedere ad una articolazione del regolamento di polizia urbana e del verde pubblico nella parte 2° “Norme generali sul verde pubblico e privato ” Titolo 8 “Norme generali sul verde pubblico e privato” relativamente all’art. 57 “Divieto di diserbo delle sponde dei fossi e delle aree incolte” attraverso l’indizione della apposita commissione ambiente al fine di delimitare le modalità d’uso dei prodotti fitosanitari secondo gli spunti di seguito elencati:

A) Fra i prodotti fitosanitari devono essere privilegiati quelli con caratteristiche di minima persistenza ambientale ovvero aventi intervalli di sicurezza più brevi possibili

B) Sono vietati interventi con prodotti fitosanitari 

· ad una distanza inferiore ai m 5 dai confini di proprietà e a m. 20 dalle abitazioni circostanti e dai ricoveri animali

· ad una distanza di m 10 dalle strade statali provinciali comunali e assimilate ai sensi del codice della Strada

· ad una distanza inferiore di m 10 dall’orlo di sponde di corsi d’acqua significativi come previsto dal DLsg. N 152/06 ovvero corsi d’acqua che hanno portata idrica per almeno 8 mesi l’anno

C) Fatte salve le limitazioni di cui all’art 94 del D.Lgsv 152/06 “Disciplina delle aree di      salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano”sono vietati i trattamenti fitosanitari 

· ad una distanza inferiore a m 10 da fonti di captazione privata (pozzi o sorgenti) se ad uso agricolo o m 20 se ad uso potabile

D) devono essere tassativamente rispettate le dosi di impiego previste

· La distribuzione di prodotti sanitari con l’uso di irroratrici atomizzatrici nebulizzatrici motorizzate può essere praticata solo su colture poste a distanza maggiore di m 50 da abitazioni allevamenti e colture non destinate ad essere trattate 

E) E’ obbligatorio avvisare preventivamente i residenti perché prendano le necessarie precauzioni e delimitare l’area trattata con cartelli di pericolo e divieto di accesso, nonché effettuare i trattamenti in assenza di vento, in modo da evitare le dispersioni aeree, indossando indumenti protettivi.

F) Il trattamento deve essere fatto nel rispetto della normativa vigente sulla salvaguardia degli insetti utili e dell’attività pronubia delle api.

G) Deve essere conservato presso l’azienda agricola, a cura del dell’utilizzatore che lo sottoscrive, un registro dei trattamenti effettuati annotando entro 30 gg dall’acquisto :

· Dati anagrafici dell’Azienda Agricola e dell’operatore che ha eseguito il trattamento

· Denominazione della coltura trattata e la relativa estensione espressa in ettari

· La data  del trattamento, il prodotto utilizzato le quantità impiegate e e le specifiche finalità di impiego

H) E’ obbligatorio effettuare periodicamente il controllo e la taratura delle macchine per la distribuzione dei prodotti fitosanitari , il certificato di taratura periodica dovrà essere conservato ed esibito all’occorrenza alla Autorità di Vigilanza competente per territorio

Ad attivarsi utilizzando tutti gli strumenti a disposizione per contrastare l’uso dei diserbanti chimici delle sostanze tossiche anche di origine naturale e delle sostanze saline negli interventi di controllo delle infestanti al di fuori delle pratiche agricole, a salvaguardia della salute umana e della biodiversità.

A garantire in eventuali bandi di gara emanati dal Comune per appalti pubblici riguardanti interventi di contenimento delle infestanti, che venga indicato come unico tipo di intervento possibile quello meccanico

Ad interloquire con la Provincia, o chi per essa, affinche nel trattamento dei bordi delle  strade provinciali che passano all’interno del territorio comunale utilizzi mezzi meccanici nella ripulitura delle infestanti 

A promuovere effettivi controllo attraverso la polizia municipale e/o altri organi preposti affinchè nelle pratiche agricole vengano rispettati gli articoli che andranno ad integrare il regolamento comunale di polizia urbana e del verde pubblico di cui sopra

A promuovere campagne informative, anche tramite incontri e comunicati, per i rivenditori e i cittadini sui rischi per la salute umana e l’ambiente

Le consigliere 

Simonetta Checcobelli

Paola Bianchi

